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Sommario
Questo lavoro si inserisce nell’ambito di un obbiettivo più vasto rivolto all’individuazione dei correlati  acustico-prosodici  tra
stili di testo e stili di lettura. Si tratta di un’analisi corpus-based condotta su un corpus  di sms per  la lettura ad alta voce dei
testi dei messaggi.
I  dati  ricavati  per  il  presente  lavoro,  incentrati  sui  contenuti  e  sull’espressione  emotiva   dei  messaggi  sms,  sono  stati
selezionati  sulla  base  della  classificazione  degli  sms  in  funzioni  comunicative  (Cosenza,  2002)  che  individua  quattro  tipi
principali  di  funzioni  orientate  alla  “pregnanza”  tematica:  funzione  relazionale,  informativa,  espressiva,  poetica.  Una
classificazione  di  questo  tipo,  che  tenga  conto  della  rilevanza  tematica  e  del  mantenimento  del  topic  nello  scambio  di
messaggi, deve però basarsi sull’osservazione dei turni dialogici (serie di coppie e triplette) condotta su un corpus adeguato,
non  frammentario.  In  questo  lavoro  si  vuole  piuttosto  definire  la  struttura  del  messaggio  sms  come  unità  di  analisi
pragmatica.  Le  funzioni  comunicative  possono  essere  infatti  compresenti  nello  stesso  messaggio  sms:  a  una  funzione
principale, infatti, spesso si affiancano o si sovrappongono le altre. 
Dall’osservazione del corpus  è  emerso  che  ciascun  messaggio  è  realizzato  da  almeno  uno  dei  segueti  segmenti:  esordio,
contenuto  informativo,  contenuto  affettivo,  congedo.  È  inoltre  emerso  che  l’espressione  linguistica  dell’sms  è  costituita
soprattutto da funzioni fàtiche (saluti e/o presentazioni nell’esordio o nel congedo,  sembrano forme irrinunciabili alla strutura
del  messaggio),  e  da  funzioni  di  controllo  sia  sul  mantenimento  della  relazione  (per  esempio,  “Sei  ancora  viva?”)  sia  sul
funzionamento del mezzo (per esempio,“Ho la batteria scarica”).
Nello  specifico  delle  funzioni  relazionale  ed  espressiva  degli   sms,  verranno  considerate  in  particolare  le  espressioni  dei
contenuti emotivi che si realizzano con grafie anomale (da  idiosicratiche a  sub-standard).  Queste  espressioni  lessicali,  che
vanno  dal  prestito  linguistico  (per  esempio,  kisses),  all’onomatopea  (smak),  alle  formule  fisse  (1bacio),  alle
pseudo-trascrizioni  fonetiche  (kokkole),  agli  acronimi  (tv1kdb)  sono  infatti  portatrici  di  informazione  “fonica”  utile  alla
ricostruzione di correlati prosodici e all’attribuzione di stili di lettura ai testi  di sms, scritti  per  non essere  letti ad  alta voce e
tuttavia vicini, nello stile di scrittura, al parlato.
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